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COMUNICATO STAMPA 
 

Monsignor Elio Tinti interviene sul caso Apofruit di San Martino Spino 
 

Preghiera e impegno 
 
Segue da vicino, con trepidazione, la vertenza Apofruit: monsignor Elio Tinti, 
dopo l’incontro avvenuto oggi in Municipio a Mirandola a cui hanno partecipato 
il sindaco, l’assessore all’Economia e Sviluppo compatibile, sindacati e rsu, 
sostiene che, pur nella difficoltà del momento, occorre lavorare con passione 
per trovare una soluzione. Da parte sua, l’impegno di seguire passo a passo la 
situazione. 
“Sono vicino nella preghiera a tutti quei lavoratori che stanno rischiando di 
perdere il posto di lavoro e alle loro famiglie che stanno soffrendo insieme ai 
loro cari – il commento del Vescovo -. A chi ha responsabilità all’interno del 
gruppo Apofruit chiedo di fare di tutto per rivedere le decisioni prese – l’appello 
di monsignor Elio Tinti -. In questo momento è importante più che mai 
salvaguardare il lavoro e le persone, sono i lavoratori, non gli interessi 
dell’azienda, l’obiettivo principale. Capisco che affrontare la crisi di mercato sia 
tutt’altro che semplice, ma il mio appello è fermo nonostante le difficili 
contigenze che il settore si trova ad affrontare. E’ arrivato il tempo, per tutti, di 
privilegiare la dignità dell’uomo sugli interessi di parte. Sono certo che, nel 
nostro territorio, la maggior parte degli imprenditori sta facendo grandi sacrifici 
pur di continuare l’attività e garantire occupazione, ma so anche che, proprio 
nei momenti oscuri, c’è chi approfitta della situazione per lasciare a casa il 
personale. E’ proprio questo che, come pastore, voglio scongiurare – sottolinea 
monsignor Tinti -, per questa ragione chiedo a tutti di affrontare qualche 
sacrificio in più e di andare avanti con buona volontà. Che ciascuno, all’interno 
di Apofruit, si assuma le proprie responsabilità e faccia la sua parte: 
management, dirigenti, sindacati, rsu e anche i lavoratori, che devono avere la 
possibilità di dire la loro. Diritti, certo, ma anche doveri, solo questa linea di 
buon senso deve guidare tutti e ciascuno; adottandola si potrà ottenere 
qualche risultato”. 
 
 


